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OLI ATTORI DEL 38. GIRO DI FRANCIA NEL CONSUNTIVO DEI RISULTATI 

e piccoli del "Tour 
Da Zaaf a Geminiani,a Lazaridès, a Barbatili, ai nastri (capitani e gregari)- Le 
sconfitte francese e italiana hanno nn punto di contatto: le crisi di Bobet e Coppi 

» 

ai.'' 
TE.-"" 

. Y . . (Dal nostro inviato apaefala) - " 
:.'-'••: PARIGI, 31. — Abd-Ej.Kader Zaaf 

n o n è una lanterna rossa come le 
altre: Abd-El-Kader Zaaf, i alia «uà 
maniera pittoresca, è etato un per-

- aonagglo di ' una certa - Importanza 
nella commedia gialla e con tante 
ruote che la «compagnia del cicli
s m o > ha recato su l le strade della 

- Francia. Non è u n uomo che in bi
cicletta corra forte, Zaaf. Anzi. Però 
n o n è nemmeno un uomo che suc
chia le ruote: quando ha 11 prurito 
nel le gambe, Zaaf scappa • . . v v 
" Dove va non al sa, ma 6cappa: a 
zig-zag > per la strada. Po i . quando 
n o n ne può più, al ferma, mangia. 
beve e aspetta. Aspetta che gli al*. 
passata la cotta. Arriva un po' tardi 
m a che cosa fa? Il giudice d'arrivo 
chiude u n occhio, qualche volta due, 
perchè Zaaf ci 6ta Lene nel Tour: 
è un personaggio «• pittoresco, il 

- clown della compagnia, che la folla 
vuol vedere e applaude. Come l'altro 

, giorno al « Pare des Princes » : dopo 
Koblet, l fiori più belli per zaaf. 

La lanterna rossa de l - « T o u r » , 
- Zaaf. è u n po' la maglia gialla del 

buonumore: quella che gli capitò 
l'altr'anno è bella: Zaaf, da Perpl-
gnano a Nlmes, riuscì a far la fuga. 

'. Scappò nel caldo. Zaaf: dalla gente, 
aul bordo ' della strada, s'allungò 
l ina mano per porgere a Zaaf una 
bott igl ia Acqua? Birra? Sugo d'aran
d o ? Zaaf scappava nel caldo: ab
brancò la bottiglia e la versò nel 
forno della sua gola: aveva sete 
Zaaf, e non badò troppo per 11 sot
tile. Poi cont inuò a scappare, nel 

'caldo. Ma un po' p iù In là Zaaf s i 
:•; rovesciò su l la strada. Una cotta? 

Macché: 11 vino della bottiglia ave
va dato alla testa di Abd-El-Kader. 
11 quale anziché u n traguardo trovò 
u n ospedale, j - Jcc^'..; 

^'x. ti primo e l'ultimo : ̂  
Eppure Zaaf ha sul la coscienza la 

crisi d i u n campione: Coppi. E' sta
t o lui, •; Abd-El-Kader • Zaaf. ; l 'uomo 
ohe da - Carcassonne a Montpellier 
strappò l'elastico della forza, e pro
vocò la fuga di Koblet nella «eia 
del la quale s i buttò ' ( e s i cuc inò) 
Coppi. Lui, Abd-El-Kader Zaaf. che 
ora a Koblet dice: « Io grande cam
pione; lo avere messo nei pasticci 
Coppi. E t u devi . portare .. povero 

• Zaaf fare corse i n pis ta e guada-
" gnare tanti soldi: povero Zaaf avere 

bisogno eoidi-.. ». Koblet ride e dice 
a Zaaf; « 81, lo portare con me ». 

' Ora, Zaaf che... h a fatto vincere 11 
« T o u r » a Koblet, con Koblet farà 

• Il « T o u r » delle piste: nelle, corsa agli 
Ingaggi. Zaaf n o n 6 p iù la lanterna 
rossa; Zaaf è quasi maglia gialla. 

Il primo e l'ultimo ' sono z quell i 
c h e p iù contano, nelle coree, E gli 
altri? • Degli altri : c i ei dimentica 
•passo , perchè la folla ha 1 suol 
Idoli: 11 primo Koblet, l'ultimo Zaaf. 
Eppure la corsa di Geminiani, nel 
« T o u r » , vale: è la più bella Impre
s a della aua carriera Geminiani è 
u n uomo che fa progressi, m a non 
n a fortuna: da quattro anni, su l la 
strada del « T o u r » Ce sempre qual
c u n o c h e cammina p iù forte di lui : 
Partali, Coppi, Kubler, e ora Koblet. 
Ma la piazza di quest'anno, dietro a 
Koblet, campione d'eccezione, soddi
s f a la aua tenacia e la s u a ambl-

: Clone. •-.•-• • .=.. --* • 
' Anche Lucien Laaarldès ha fatto 
tona bella corea, regolare. Ma Lucien 
è u n ragazzo sbiadito, che corre tan
t o per correre; ee va, va; s e non 
va. pazienza. Non è certo Lucien 
Lasarldès l'uomo che s e la prende. 

: 6 e u n a eorsa gl i va male, è come 
e e gU andasse - bene. Dice Charles 

' Faliaeler: « C'eet dommage... Se Lu-
d e n avesse u n po' p i ù . di grinta, 
ne l l e • corse sarebbe : uno del p iù 
/ o r t i » . ;•-. .- ; ,^ i . .,'•.::/ • , - : / ••_. 

] La « bomba » di Anger» [ 
•' Geminiani • Lazarldès che s i piaz-
s a n o dietro a Koblet fanno alzare 
u n po' la cresta al galli di Bidot, 
la cu i squadra h a dovuto combattere 
c o n la grave crisi di Bobet. 11 quale 
b a giocato -la s u a corsa su l la « bom
ba a d i Arges. V accaduto nel la 
squarta* di Bidot quel lo che è acca
d u t o i e l l a aquadra di Binda: crisi 
01 Booet, e crisi di Coppi. c o l risul
t a t o di 'imbrogliare le carte del giuo
c o e costringere Bidot e Binda a ri
fare 11 mazzo, a dover tagliare le 
p u n t e dell'Invidia, a rimettere in di
scuss ione l'organizzazione delle due 
•quadra. •••• • 

La cria! di Bobet h a permesso a 
BarboUn d i allargare le ali. E* s tato 
u n po' l a rivelazione del « T o u r » , 

•.BarboUn: nel la seconda parte della 
corsa* quando p iù n o n doveva aspet-

Bobet, è venuto fuori con eie-
« c o n forza: prima, su l le Alpi 

s> poi nel la tappa a « t i c - tac» . Bar
boUn b a già u n mucchio di corse 

nelle gambe, come ' Bobet e come 
Magni ha saputo, - però. • distribuii*' 
la forze E la Fiancia. anche grnzie 
a lui. ha fatto gioco p.'cno ne; « Tro
fèo delle Nazioni», dove l'Italia è 
stata r.altnta in rm»lo modo. 

Battali ha lottato con coraggio e 
ha dimostrato che ; 1 esperienza, • in 
un certo qua! modo, può compensa
re la diminuita vitalità delle forze. 
che a .lungo andare anche In un fisi
co di eccezione 6l logorano e non 
rispondono più con prontezza al ri
chiamo della volontà -, 

-./' La c r i « di Coppi, . 
Là crisi ha tolto a Coppi la pos

sibilità di una lotta serrata con Ko
blet per la « maglia ». Comunque, lo 
non credo che Coppi avrebte potu
to dar fastidio alla ruota di Koblet; 
forse, l'avrebbe perduta anche sulle 
Alpi. Coppi è lontano dalle giorna
te di splendore: non ha più Io smal
to, la forza, la libertà fisico-morale 
del guizzo che stacca, dell'allungo 
che stronca, ' dell'azione che — a 
mano a mano che s i svolge — ac
quista decisione e continuità, i l s u o 
colpo di pedale ha perduto l'elegan
za: qualche.vol ta perde anche la ro
tondità. E poi 1 freni della biciclet
ta di Coppi si trovano troppo spes
so; la discesa non è più spavalda. 
La .d iscesa non dà più vantaggio a 
Coppi, anzi . . ruba qualcosa al van
taggio di Coppi In montagna. E quel 
casco — utile e necessario, non di
co di n o —-,è un altro freno per le 
«orse - di Coppi. La paura non dà 
«lancio alle corse, e le corse, tut te 
le corse, Invece, hanno bisogno di 
slancio • • : -• • •.-• •••• ->••>•' >•-

Lo slancio di Magni, per esempio-
Ma Magni è s tanco; come Bobet, ha 
troppe corse nelle gambe. Eppol Fio
renzo s'è ammalato, - nel « Tour »: 
prima che con Koblet, ba dovuto 
lottare con la febbre. Comunque an 
che per Magni •— come per Coppi, 
per BartaU. per tutt i gli altri — 
contro Koblet non c'era niente da 
fare. •••••'•-•. • • . . - : • - . . - • - , . -•.••---_:.•. 

I gregari di Bartali, Magni e Coppi. 
tolti Lambertlnl e Zanazzi, hanno 
fatto quel lo che hanno potuto. Ri
dotti al rango p iù basso della corea, 
senza possibilità, h a n n o dato ruote 
buone, boracce piene, gomme da suc
chiare e sp inte : è g ià qualche cosa, 
ma n o n tu t to ; qualche giorno, .qua] 
che ora di libertà potevano pren
dersela' Se non altro per giustifi
care la loro qualità di « u o m i n i del 
Tour». ••• 

Solo Magioni.., 
Non m i risulta che Binda — salvo 

che . In determinate, circostanze — 
lo avesse proibito. 6 e scappa Zaaf, 
può.scappare (per fare u n esemplo) 
Ballmbenl. invece no. Anche quan
do la corsa stava per raggiungere 
Parigi — . e Bartali, Coppi e Magni, 
non avevano più speranze — 1 gre
gari hanno cont inuato a far la cor
sa -sulle ruote, ne l gruppo. Non è 
une bella maniera di correre, e fa 
scrivere tante brutte cose s u l gior
nali di Parigi a della Francia, c o n 
ragione, questa volta. 

Sólo Blaglonl è saltato fuori dal 
gruppo: Serafino h a piantato la ruo
ta s u due traguardi, a c a e n e a 
Tarbes, e s i e vestito anche di gial
lo. Ma era troppo presto: il « T o u r » 

non aveva ancora sbrogliato la ma
tassa, Coppi e Magni lo guardavano 
in cagnesco BartaU no, perchè Bar-
tali è un po' lo spirito di contrad
dizione di tutte le corse, e di Blaglo
nl è amico, più di Magni che pure 
ha portato Bianionl al « Tour ». 

L'etempio dei belgi] .. 
Comunque — malignità. ' invidie, 

controsensl - a parte — Blaglonl ha 
fatto una bella corsa; forse, la più 
hella corsa delta sua carriera pun
teggiata, qua e là, da fuochi vivi di 
breve durata. In un -cielo sempre 
grigio. La sorte di Blaglonl è la 
aorte che . In Italia, tocca al grega
ri di u n certo riguardo e che — an
che se lo sopportano male — ai collo 
ci hanno sempre un guinzaglio. 

Altra munlera di fare hanno i 
belgi: più sincera e più intel l igente: 
soddisfano l'ambizione e la curiosi
tà degli uomini di vent'anni; semi
nano. cioè, in un campo fertile, e 
aspettano 1 frutti: Baeyens, Rosseel, 
Demulder, Do Hertog, Van Ende, De-
cock sono ancora acerbi, ma non 
sono da buttar via. 

A rotolo ' giù ' per la scala della 
classifica del « T o u r » : 's'Incontra 
Bauvin. che fa già bene e farà an
cora meglio un'altra volta; s'incon
tra Bernard Ruiz, della ' razza dei 
Canardo. del Monterò e del Trueba, 
un uomo che è arrivato s u due tra
guardi battendo eli avversari sul 
piano dopo aver sgrossato le file In 
montagna: s'Incontra Meunler, pas
sista di gamba lunga e scalatore di
screto. • ;•• -'.r •; 

' il buon Leveque fa cose belle e 
brutte. Dotto s'Impone alla distanza, 
Van Est lascia la « maglia » i n un 
burrone del Col d'Aublsque ' e Bu-
chonnet che s'incostra fra Coppi e 
Koblet sul traguardo di Briangon è 
una fortunata combinazione. ; Robic 
cerca di tirar fuori la testa, ma c'è 
l'uomo col martello che gli dice: 
« Tu, proprio tu? ». Eppol. g iù una 
mazzata. Koblet ha Imposto la sua 
legge, a tutM. E" una legge dura, 
che non risparmia nessuno: chi sba
glia paga 

ATTILIO C A M O R I A N O 

I L GIRO DELLA GERMANIA ' 

De Santi vince 
ed è 1. in classifica 

ROSENHEIM, 31. — L'Italiano Gui
do De Santi è da stasera al comando 
della classifica del Giro della Ger
mania, avendo tolto la maglia bianca 
al belga Impania. che era capolista 
da molte tappe. Ora De Santi è primo 
in ore 66.37*21 ", e precede di l'22" lo 
stesso Impanls e di 3'14" lo svizzero 
Schaer. Seguono Klrchen, Peters, Ilen-
drlckx, ecc. 

De Santi ha vinto la prima semi-
tappa odierna, di 63 km., da Relchnall 
a Obersalzberg e ritorno, tutta su 
percorso montagnoso. Secondo è giun
to Schaer. terzo Peters, quarto Klr
chen, quinto Impanls. 

La seconda semitappa è stata vinta 
dal tedesco Berger, che ha battuto 
In volata lo svizzero Schultz e 11 com
patriota Heermann. 

Ecco 1 risultati odierni: Prima semi-
tappa: 1) DE SANTI (Italia) che co
pre 1 63,2 chilometri da Relchnhall a 
Obersalzberg e ritorno, su percorso 
montagnoso, in 1,47'52": 

Seconda semi-tappa; 1) BERGER 
(Germania), che copre 1 77 chilometri 
da Bad Relchnhall a Cosenhelm, In 
2,21'S8": 2) Schultr (Svizzera), in 2 
ore 21'58"1; 3) Hoermann (Germania), 
In 2.21 '58"3. 

Coppi a Castellania 
CASTELLANIA, 31. — Fausto Coppi 

ò arrivato stamane a Castellania, pro
veniente da Genova, ove era arrivato 
ieri pomeriggio proveniente da Pa
rigi. Coppi ha presenziato una ceri
monia funebre nel trigesimo della 
morte del fratello Serse. 

Speranze per Reggio 

Si avvicina i l campionato nazionale ciclistico clcH'U.I.S.P. per al l ievi . 
Domenica a Reggio Emil ia sai anno presenti i migliori e lement i ! 
selezionati in tutta Italia, per l a conquista de l la magl ia tricolore. 
I l G. S. degli « Amici del l 'Unità » di Roma sarà rappresentato da due 
ragazzi in gamba, Ferraro e Di Giuseppe, che hanno vinto più dì una 
gara nel l 'ambito de l la provincia e certamente figureranno b e n e anche 
su scala nazionale . Inut i le dire c h e . entrambi sperano di vincere . . . 

Al GIOCHI SPORTIVI DEL FESTIVAL ; 

La Dinamo di Mosca 
giocherà a Berlino 

/ noti campioni sono giunti ieri in aereo nella 

capitale della Repubblica Democratica Tedesca 

BERLINO, 31- — E* giunta 
oggi in aereo a Berlino, prove
niente da Mosca, la squadra del
la « Dinamo », una delle più fa
mose dell'Unione Sovietica. Essa 
prenderà parte al Festival Mon
diale della Gioventù che si apre 
domenica, e disputerà incontri 
con le migliori formazioni della 
Repubblica Democratica Tedesca, 
nel quadro dei Giochi Sportivi 
del Festival. 

L'Unione Sovietica ha annun
ciato l'arrivo di - altri numerosi 
sportivi, praticanti varie discipli
ne, che parteciperanno ai Giochi 
del Festival. £ono poi attesi nu
merosi atleti-studenti, fra i quali 
anche dei primatisti mondiali, 
per gli XI Giochi Mondiali Uni-
versitari, • 

Un'aviatrice sovietica batte 
an primato mondiale di voio a vela 

MOSCA, 31. — Tu,'Aere-club centrate 
dell'Unione Sovietica ha registrato 11 
20 luglio un nuovo record, conqui
stato dall'aviatrice Marina Pylaieva, 
che con un aliante monoposto è riu
scita a rimanere in aria sette ore, 
atterrando sul campo da dove aveva 
preso 11 volo, dopo aver coperto la 
distanza complessiva di 226,290 chilo
metri. superando in tal modo di 23 
chilometri il record mondiale della 
aviatrice francese Gohar. 

I dati del voto della Pylaleva sa

ranno trasmessi alla Federazione Ae
ronautica Internazionale per l'omolo
gazione.. 

Stasera al Foro italico 
ultima degli « Harlem » 

" Iersera al Foro Italico gli « Harlem 
Globe Trotterà» hanno sostenuto la 
loro seconda esibizione romana, e — 
riscuotendo molti applausi — hanno 
nuovamente battuto i « Cicloni d i Bo
ston », con il punteggio d i 47-20. 

La selezione romana ha anch'essa 
battuto di nuovo i bolognesi del-
l'OARE, prevalendo di misura negli 
ultimi minuti d i giuoco, con i l pun
teggio di 35-33. 

Questa sera gli e Harlem» daranno 
l'addio al pubblico romano. Lo spet
tacolo inlzlera alle 21.45. Domani 1 
famosi cestisti americani partiranno 
per Atene, Indi torneranno in Italia, 
per sostenere le loro due ultime esi
bizioni a Venezia e Trieste. Cosi ter
minerà la loro «tournée» italiana di 
quest'anno. 

Heinrich batte ht Islanda 
il record francese di decathlon 
REYKJAVDr. 31. — H francese Hein

rich. campione europeo d i decathlon, 
ha vinto il titolo islandese della spe
cialità con 7476 punti

l i punteggio totale di Heinrich, con
seguito alla viglila del suo 26° com
pleanno. batte il precedente primato 
francese di 102 punti. 

Aldo Belli continua 
a far parlare di se 

Il ragazzo degli "Amici dell'Unità,, ha vinto 
con forte distacco anche la Coppa ' i l Paese, , 

Velocisti per le Olimpiadi 

Ecce 1» p s r l e n s a d e l l a gara dei I H metr i piani a Bruxe l l e s , durante r i n c o n t r o di at le t ica l e g g e r a I ta 
l ia -Be lg io , v into con baono scarto dagli a s s o n i . I l v i a « stato appena dato , e i Quattro ve loc is t i s o n o 
t i à scattat i : U primo a sinistra è i l be lga Gosset ( terso in 11"), s e g u i t o d a P e n n a (primo i n ir*») , « a 
F r i s a s s i ( secondo in (11") e dall 'altro b e l g a Cappoen (qnarto in U"2). P e n n a e F r i n o n i hanno fatta n n 
bel doppietto , a l pari di Leccese e Siddi , r i s o l u t i pr imo e s e c o n d o n e i *•» metr i , c o n i tempi di 21"7 o 
*1"1. Lo note piA l i e t e , l'Incontro di B r a x e l l e s l e ha appunto fornite n e l c a m p o de l la ve loc i ta ; a i s n e -
eessi n e l l e dne «are ve loc i s i è a r g i n a t o a n e l l o de l la 4 per I H , c h e ha visto l a vit toria i ta l iana 
con 11 t e m p o di 41"f; t empo che — t e n e n d o conto d e l l a non completa forma de i nostri e d e l l a p r o v v i s o 
rietà d e l l a formazione — pno considerarsi ot t imo. L a staffetta d i B r a x e l l e s e r a f o r m a t * d a Vittori , 
Penna, Leccese e F r i n o n i . Era « n a formai ione inedita, e presentava mol te incognite . B r u x e l l e s h a ria
perto l 'animo a l la M a c i a , e h a fatto in tendere che con nn b n o n lavoro O h e r w c g e r potrà arr ivare a d 

• v e r e qaest 'altr 'anno, per Hels inki , n n a staffetta d e g n a de l l e tradizioni d e l 

li pubblico che segue l'attività ci
clistica minore romana ha drmaf im
parato a conoscere il nome di Aldo 
Belli, un ragazzo slanciato e dal fi
sico non troppo appariscente, che ha 
preso a vincere una appresso all'altra 
tutte le corse dell'VlSP provinciale. 
E Belli non si accontenta di vincere 
in volata o con uno sprazzo negli 
ultimi chilometri; macché, vince alla 
maniera forte, andandosene via quan
do ti traguardo è ancora tonfano, per 
terminare all'arrivo con cinque, sedici, 
otto minuti di vantaggio, a seconda 
dei casi. 

Domenica i( ragazzo denti e Amici 
dell'Unità* ha vinto la Coppa «I l 
Paese*, che ha registrato un ottimo 
successo sportivo, sia per lo svolgi
mento attraente della gara che per il 
vasto campo dei concorrenti (una etn 
quantina dei migliori ditettanti «au< 
«pini» detta capitate). 

La gara è stata animata sin datt'ini-
rfo da una fuga a quattro: i due fra
telli CarpagnanO; Schiavoni e Ricci, 
che a Oriolo Romano passavano'con 
circa otto minuti di vantàggio sul 
gruppo guidato da. Belli. Questi ini
ziava allora un deciso inseguimento, 
che coronava felicemente dopo il Bi
vio di Bracciano, allorché raggiun
geva e superava i due fratelli del 
€ Flaminio » e Ricci. Più. oltre, a Brac
ciano. Belli riprendeva Schiavoni e 
faceva un tratto di strada con lui. poi 
Schiavoni accusava lo sforzo e il no
stro se ne andava via come un razzo, 
aumentando progressivamente il van 
faggio, sino a portarlo alla bellezza di 
otto minuti e mezzo. All'arrivo fiori 
e applausi a non finire, naturalmente. 

Il generoso Schlauoni vedeva pre
miati i suoi sforzi conquistando il se
condo posto, in volata davanti a Va-
lentini e Colozzi, tutti degli * Amici 
dell' Unità*. Gennaro Carpagnano, 
sfortunato, si classificava quinto a 15"; 
sesto a W Ricci; settimo a 2VJ5" 
Zandri; quindi con lo stesso tempo: 
Bazzarird, Petino, Tucci, Bonaiuti, 
Boni e Sterticchio, ecc. 

Ora Belli, pensa seriamente alla fi 
naie del campionato nazionale dilet
tanti U.I.S.P. Stando ai risultati, le 
sue speranze non sono infondate. 

Travolta dalla Dora 
u n a nota guida valdostana 

AOSTA. 31 Di u n a mortale disgra
zia è rimasto vittima ieri il SOenne 
Giuseppe Frassy, not i s s ima guida di 
Valgrlsanche. 

Nel tentativo di collocare u n asse 
nelle acque della Dora, per ottenere 
u b a piccola deviazione al fine di 
Irrigare u n s u o piccolo podere, 11 di
sgraziato. ad u n tratto, forse per u n 
falso movimento, precipitava nel fiu
me rimanendo travolto dalla violenta 
corrente. 

Assi Itaiani e stranieri 
al Grado ti Senigallia 

Fra questi il campione del mondo 
Masetti, gli inglesi Anderson e Gra
ham. il campione di Francia Houel, Il 
francese Mosseret. lo svizzero Gerbez, 
11 campione sud-africano Amm e i 
nostri Pagani. Milani, Lorenzetti, Ge
miniani, Banditola e Bertacchini. 

Alla prova - della Classe 250 sono 
Iscritti 19 corridori fra cui 11 cam
pione del mondo Ruffo, il francese 
Huel. gli svizzeri Geroer e Bianchi, 
l'olandese Lansen e gli italiani Leoni. 
Montanari e Franclscl. 

Raggiunto l'accordo 
fra B e r n a r d i n i e V i c e n z a 

A v e v a m o d a t o notizia ne i giorni 
scors i che F u l v i o Bernardin i si era 
t e c a t o a Vicenza p e r conc ludere l e 
trattat ive in corso con il sodal iz io 
v e n e t o per la sua assunzione ad a l 
lenatore. Ieri F u l v i o è r ientrato a 
Roma, dopo a v e r c o n c l u s o ' ó g n i c ò 
sa nel la più perfet ta armonia con i 
dirigenti venet i . Egl i tornerà a V i 
cenza verso il 9 agosto , p e r iniz ia
re la preparazione d e l l a squadra a 
lui affidata. 

Vicenza apre al popolare tecnico 
romano una s e r i e d i prospet t ive i n 
teressant i : a m b i e n t e ca lmo, d ir i 
gent i fattivi, poss ib i l i tà d i « lavora
re » su i g iovani . A Bernardini a u 
guriamo di v e d e r coronato da suc
cesso il suo nuovo lavoro , cert i c h e 
tutti gli sport ivi romani lo sa luta
no con affetto e con s impat ia . . 

D A L L A LAZIO A L N A P O L I 

Cecconi ceduto 
e Arce prestato 

Venturi resterebbe a R o m a 

Nella giornata d i ieri molte novità 
nelle due squadre romane. Le più 
notevoli, e in un certo senso le più 
sorprendenti, le ha fornite la Lazio, 
In seguito all'avvenuto colloquio fra 
il presidente Zenobi e il dr. Musca 
Hello presidente del Napoli, che ha 
avuto per oggetto la cessione di Cec 
coni e di Arce. • 

A meno di Imprevisti, ai può af
fermare ora che l'anno venturo la 
squadra biancoazzurra non conterà né 
su Cecconi né su Arce: il primo è 
stato Infatti ceduto definitivamente al 
Napoli, per la somma di 13 milioni; 
il secondo verrà prestato per un an
no. La società partenopea si è riser
vata il diritto di concludere defini
tivamente 1 due contratti in settima
na. oltretutto perchè il pieno accordo 
non è stato ancora raggiunto sulle 
modalità di pagamento 

In campo romanista la novità nu
mero uno al chiama Venturi. Il ra 
gazzo vlgnolese è venuto a Roma, ha 
parlato a lungo con Sacerdoti, ed alla 
fine del colloquio i dirigenti romanisti 
hanno riconfermato 11 proposito di 
non voler cedere Venturi. Essi hanno 
anche dichiarato che il pieno accordo 
economico è stato raggiunto con il 
giocatore per quanto riguarda 11 pre
mio di reingaggio. » •-

Mentre a Via del Tritone s i conti 
nua ad affermare che Venturi " non 
si cede, le notizie provenienti da fuo
ri Roma non escludono che prima o 
poi la società giallorossa finisca coi 
cedere 11 giovane nazionale. Da Mi
lano si è appreso — e II «Guerrin 
Sportivo » conferma ciò — che l'Inter 
è disposta a offrire la sbalorditiva 
somma di 55 milioni: Io stesso Vlani 
ha già dato il 6uo parere favorevole, 
solo che la Roma possa avere Armario, 

Tessari dovrebbe andare alla Fio
rentina, In prestito per un anno. Era 
stato ventilato un cambio Tessari 
Sperotto. ma sembra che non se ne 
farà nulla, in quanto le azioni dello 
Interno viola — dopo 11 gran rifiuto 
del Genoa — sono molto diminuite. 

CONTESE LE CORONE DEI MOSCA E DEI MEDI 

Giannelli e Campagna 
difenderanno i loro titoli 
D o p o ' l a ' d isputa del l ' incontro 

Porment i - Pol idori , d i sputato sa 
bato scorso a Roma, c h e ha r e g i 
strato l a v i t tor ia J e l s e r e g n e s e il 
qua le conserva in tal m o d o l a c o 
rona naz ionale de i pes i p iuma, la 
F.P.L, o l tre ad a v e r omologato U 
suddetto incontro, ha re so noto l e 
situazioni di a l t r e d u e categorie , 
n e l l e quali numeros i sono g l i asp i 
ranti a l t i tolo naz iona le . 

N e i pesi mosca i l t i to lo è attual 
m e n t e detenuto da Nazzareno 
Giannel l i , m a essendo d u e gli sfi
dant i — Ote l lo Be lard ine l l i e F l o 
rio Pancani — l a Federaz ione ha 
stabi l i to di far d isputare u n a s e 
mif inale entro a 27 se t t embre . • 

N e i pesi m e d i i l c a m p i o n e è tu t 
tora l o spezzino G i n o Campagna. 
In questa categoria tuttavia l o sf i - l 

battersi a l p i ù pres to c o n i l c a m 
pione . Pertanto anche p e r l ' incon
tro Campagna - Pol i è stata aperta 
un'asta, che si chiuderà i l 26 s e t 
tembre . -

Un ordine del giorno 
dei « Uberi del 

! » È ciriEiiiH 
- RIDUZIONE E.N.AX.: Brancaccio, -
Capito], Clnestar, Colonna, Cristallo, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, P i l -
nius . Planetario, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Rivoli, Qulrlnetta, Alfarena, Plaza, 
Arena Prenestina. . -

- • --•*>••' - T E A T R I -'•'-•'.'.. 
BARBERINI: ore 21,30: «Nlna» (pr e z- -

zi «00-400-300). 
BASILICA DI MASSENZIO: Oggi al le 

ore 21,30 concerto del maestro J o 
seph Krips con la viol inista Johan-
na Martzy: Ouverture della Leo
nora n. 3; Concerto per viol ino e 
orchestra; Sinfonia n . 8 di B e e 
thoven. -

CASINA DELLE ROSE: ore 21,15: 
Varietà con Rascel, Sai via ti. De -
bonaires. 

COLLE OPPIO: ore 21,15: C.la Bata-
clan 1951 < Capricci di Venere » 

TERME DI CAB AC ALLA: Riposo. 
V A R I E T À ' 

Ambra-Jovlnell i : Un appuntamento 
con la morte e Rlv. 

La Fenice: Anna e Rlv. -
Manzoni: Città del jazz e Rlv. 
Superclnema: Salvate mia figlia a 

C.la Bonos in « Vogue 1052 ». 
A R E N E 

Appio: La donna di Tangerl 
Alfarena: Falchi in picchiata 
Castello: Il l eone di Amalfi 
Del Fiorì: Non dirmi addio 
Del Pini: La Venere e il professor» . 
Delle Terrazze: Angelo tra la folla 
Esedra: La taverna del quattro vent i 
Felix: L'inafferrabile 12 
Fiume: Tempesta sul l 'oceano Indiano 
Ionio: Caccia al l 'uomo nell 'Artide 
Lucciola: Anni diffìcili 
Lido: Il diario di una cameriera 
Monteverde: Gli ultimi giorni di uno 

scapolo 
Nuovo: La furia umana e Riv. 
Ostia: La scogl iera del peccato 
Preneste: l i terrore corre sul filo 
Selene: Sorel le in armi 
Taranto: Prima comunione 
Venus: Romanzo d'amore 

C I N E M A 
A.B.C.: Il ritratto di Jenni» 
Acquarlo; Nuvole passeggere 
Adriano: I moschett ieri dell'aria 
Alba: Romantica avventura 
Alcyone: La nave 6enza n o m e 
Ambasciatori: La citità assediata , 
Apollo: BUI i l sanguinarlo . 
Aqui la: .Pazzo d'amore 
Arenala: I cavalieri del le maschere 

nere 
Arlstoo: Una sposa Insoddisfatta 
Astoria: La n a v e senza nome 
Atlante: L'inafferrabile sig. 880 
Attualità: La città nera 
Augustus: Il duca e la ballerina 
Aurora: Forzate il b locco 
Ausonia: La nave senza n o m e 
Brancaccio: Tempesta eulT Oceano 

Indiano 
Capranlchetta: La taverna del quat

tro venti 
Castello: Il l eone di Amalfi 
Cine.Star: Appuntamento con la 

morte 
Clodio: Uragano ' ' • 
Cola di Rienzo: Un appuntamento 

con la morte 
Colonna: Il diavolo bianco 
Colosseo: G u n s Ho! 
Cristallo: Avventurieri del Bengala 
Delle Maschere: Bi l l il sanguinario 
Del Vascel lo: Cavalcata di eroi 
Diana: P i u m e al vento 
Dorla: Cuoci su l mare 
Edelweiss: Notti argentine " 
Eàropa: Fantasia 
Excelslor: n l eone di Amalfi 
Farnese: Terra di giganti 
Faro: Azzardo 
Fiamma: I promessi sposi 
Fiammetta: Doublé crossbones • 
Flaminio: Lascia cantare i l cuore 
Fogliano: Contro la legge 
Giulio Cesare: I rapinatori 
Golden: I rapinatori 
Imperlale: La taverna dei quattro 

venti 
Impero: Ragazze indiavolate 
l a d a n o : Non vogl io perderti 
Iris: Viale Flamingo 
Massimo: P i u m e al vento 
Mazzini: Le sedicenni 
Metropolitan: La quadriglia dell ' i l lu

s ione 
Moderno: La taverna del quattro 

venti 
Modernissimo: Sala A: Quattro passi 

fra l e nuvole; Sa la B : Cantate con 
m e 

Novoclne: Capitan Cina 
Odeon: La bandiera sventola ancora 
Odescalchi: Il gallo della Checca 
Olympia: Una rosa b ianca per Giulia 
Orfeo: Quel bandito sono lo 
Ottaviano: Bel lezze rival i 
Palazzo:.Labbra serrate 
ParloII: Contro la legge 
Planetario: Situazione pericolosa 
Plaza: Sc iusc ià 
Preneste: Una ragazza indiavolata 
Quattro Fontane: La n a v e senza n o m a 
Quirinale: I rapinatori 
Qulrlnetta: Nessuno torca Indietro 
Reale: Appuntamento con l a morte 
Re%: I rapinatori 
Rialto: La porta d'ora 
Roma: L'erede di Robin Hood 
Rubino: Donne e brigant i 
Salario: Tragico dest ino 
Sala Umberto: Napoli etèrna canzone 
Rivoli: Nessuno torna indietro 
Salone Margherita: n mistero del 
' marito scomparso 
Smeraldo: Bel lezze rival i 
Splendore: Biancheggia una vola 
Stadiam: H ragazzo del capelli verdi 
Snperra: Spie d i Napoleone 
Tirreno: L'isola dell'arcobaleno 
Trevi: Tempesta sull'Oceano Indiano 
Trlanon: Carambola d'amore 
Trieste: I conquistatori del set te mari 
Tuscolo: Con m i a mogl ie è un'altra 

cosa 
V»ntan Apri le: L'imprendibile sig. 

880 
Vertano: Nel cuore del Nord 
Vittoria: B. segreto del golfo 
Voltano: I rapinatori 

^ l I ' ^ S f ' T : m ? * W Ì ? 1 \ 8 m P<?lj-' S ^ n V c n e ^ e la F.P.I . ha r iconosc iuto a l u i l j i CONI ad in 

TI Gruppo Liberi Sportivi di pugi-i 
lato, costituitosi di recente a Roma. 
ha preso spunto dalle dimissioni del 
Presidente della FPI Bruno Rossi — 
che non sono state ancora motivate 
— per riaffermare 11 suo atteggia
mento di critica agli attuali dirigenti. 
n Gruppo ha diffuso ieri un ordina 
del giorno,. nel quale mentre s i in 
terpretano le dimissioni dello stesso 
Rossi come un segno che lo stesso e x 
presidente concordi con Lizione del 

SENIGALLIA. 31. — Alla chiusu
ra delle iscrizioni del VII Circuito 
Intemazionale Motociclistico d i Seni
gallia. ultima prova del campionato 
italiano assoluto, che si svolgerà do
menica ventura, risultano iscritti 231 e ia rw.l. na r iconosc iuto a lui I fi CONI ad "intervenire nelle~"t«ta 
corridori par la gara della elasse MO.Iil d ir i t to di - C h a l l e n g e r . , di i m - ' m t e r a e della I P L J 

riaffermano le idee pro-
** rese note e s i Invita 

RIVOLI e QUIRINETTA 

Messili tom iriietn 
con Elisa Cegani, Valentina 
Cortese e Doris Duranti 
E* un film di delicata poesia 
e di spasimante umanità 

Pieno L 200 - Ridiz. HAI 
BWtimmimii i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i iHini i t i tHi t inHi i i i i i i i i im 

>.,-*• » 
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;-*-;'". Ber la prima volta allora ebbe 
i ^ l a eoactenia di esaere realmente 

1 r ^ libera a aooppiò in una crisi di 
pianto. D Vecchio le sorrise pa-
tarasmeate tenendole a lungo la 

* mano in «ilenxia 
j£0-r : — Kim? — ella domandò 
W^-t quando fa capace di- parlare; 
- ;A nulla aveva più eaputo di lui de» 

W* no quatta notte «ul tetto del FBI. 
'*" n Vecchio con voce rasaicu-

le d*a»: — E' al nord. 
lo guardò mterrogati-

•ta aaaca aaper nascondere 
lo stupore; al nord, per* 
aord? Non si erano pro
di 

la mano sulla testa — Ma tor
neranno dopo aver consegnato i 
documenti. Torneranno presto. -

Lt visita del Vecchio fece na
scere in lei una testarda volontà 
di guarire, di riprender le sue 
forse, di ritornare ad agire. Ap
pena le ferite si furono rimargi
nata cominciò a camminare per 
la stanra aiutata da Mai Iàn. 

TI Vecchio le aveva promesso 
ohe'appena guarita sarebbe an
data in montagna, a lai voleva 
riprenderai subito il suo posto 
di lotta: ora aveva fiducia in 

sfa un giorno verso l'imbruni
re, mentre la donna che le ospi
tava ara rooti, udirono del fra* 

di autocarri nel cortile • 

A» 

poi secchi comandi militari. I po
liziotti della Civile - entrarono 
nella stanza sfondando con i cal
ci dei fucili la porta. Al loro 
apparire Mai Lin si aggrappò 
tremante a Yananà e per por
tarla giù nel cortile dovettero 
portarla di peso. 

Nel cortile una piccola folla 
di bambini piangeva e si dispe
rava girando attorno al camion 
dove erano state caricate le loro 
madri. In quel camion fecero sa 
lire Yananà e Mai Lin. — Cam 
pò numero due — gridò il poli 
zìolto scorrendo delle carte che 
aveva ih man a Altri due saliro
no a bordo e sedettero sulla 
sponda " ribaltabile tenendo in 
mano le pistole da cui tolsero la 
sicura, n camion si mosse 

Cominciarono ad andare verso 
Il centro della città; quando fu
rono sulla strada della stazione 
e passarono • davanti all'edificio 
del FBI, Yananà ebbe un tonfo 
al cuore, ma il camion continuò 
a correre. 

Il campo numero due era fuo
ri città verso il fiume Han. Vi 
trovarono già un altro migliaio 
di ostaggi. 

• - • • . - • • • • ' . * 

' Guerra, alcool e pittare, 
La strada continuava ad anda

re m discesa a il Dodge.pren
dendo H curva faceva un infer-

le ruote, n sol 

dato che sedeva a lato dell'au
tista teneva la canna del Thom
pson poggiato sullo sportello vi
cino al parabrise e guardava con 

attenzione il paesaggio muoven
do impercettibilmente la testa. 
Qualche volta dopo una curva si 
scorgeva lontano il polverone 

sollevato dagli altri automezzi 
della colonna. 

Finalmente ebbe inizio il ret
tilineo e il soldato col Thompson 
si gettò indietro l'elmetto che 
teneva calato sulla fronte: ora 
le cose cominciavano ad andare 
meglio, sui rettilinei non attac
cavano mai, era sempre in una 
boscaglia che improvvisa ti arri
vava una sventagliata di proiet
tili. - -, ..• 

L'autista cambiò marcia, Il 
Dodge ebbe uno scarto, e il ca
pitano Scott fu spinto con vio
lenza addosso a Emi. 

.— Scusate, amico mio, scusa
te. — Mormorò col suo vocione 
riaprendo gli occhi. 

— Prego, — rispose Emi con 
un sorriso aiutandolo a raddriz
zarsi. n capitano si stropicciò gli 
occhi -« fece un grosso sbadiglio 
poi si chinò avanti a guardare 
fuori sotto la capote. 

— Non avete per caso visto il 
nostro fiume? -

- - Non si è visto ancora — 
fece Emi. 
' Il maggiore prese la busta con 

la carta topografica: — Quale 
era l'ultima città che abbiamo 
attraversato? ah, eccola, Sunan. 
Il fiume lo incontreremo a Su-
nandzu. 

Leggeva 1 nomi delle località In 
giapponese cosi come erano se
gnati sulla sua carta. Emi guar
dò anche lui la carta: — Si, lo 

Q-^i^M^ *-\v& \i^^0^^^ùm: (:-\!}*\% 

incontreremo a Sunandzu. 
— Bella città Sunandzu? — 

domandò il maggiore. 
— Non conosco. ' 
— Speriamo sia bella. Certa

mente vi ci dovremo sostare. E 
dipingeremo, non è vero che di
pingeremo? 

— Già stabilito — rispose Emi. 
Il • maggiore guardò fuori il 

paesaggio che era brullo e piatto 
con il terreno bruno disseminato 
di grossi blocchi di roccia grigia
stra. Era una chiara giornata di 
autunno e in lontananza si indo
vinava il mare. 

— Come vi sentite? — doman
dò il capitano improvvisamente 
fissando i suoi occhi chiari su 
Emi. 
; — Cosl~. 

— Non mi sembra che abbiate 
una buona cera, stamane. * . 

— Forse. 
— Oh! siete stanco. Io vi ca

pisco. Voi siete stanco. Vi darò 
io qualcosa per farvi rimettere. 
— n capitano aprì la cesta che 
era ai suoi piedi e scelse una 
delle bottiglie di wisky. 

— Questa, disse, mostrando 
una King George. Niente c'è di 
meglio contro la stanchezza. 

Emi lo guardò mentre sturava 
la bottiglia. Il capitano aveva 
sempre bisogno di una giusti
ficazione anche piccola, insigni
ficante, per incominciare a bere. 

— A voi — dista porgendogli 

. : f t * : 

la bottiglia. Emi ne bevve un 
piccolo sojso. -
. — Ma cosi non guarirete! — 

esclamò Io scozzese con voce ad
dolorata. — Ci dovete dar sotto 
cosi. — Rimase con la bottiglia 
tra le labbra per un poco. — Ah! 
fece — provate anche voi. 

Emi ne bevve un altro sorso 
mentre il capitano s'accendeva 
una «Captain». 

— Vi sentite meglio? — Fece 
poi riprendendo la bottiglia e 
riportandola di nuovo alle labbra. 

— Ecco — disse — io credo che 
il troppo viaggiare non giovi a 
noialtri artisti. Nuoce al talen
to. Non trovate anche voi? 

Emi stava pensando a quello 
che doveva rispondere Quando 
la macchina si fermò brusca
mente. 

— Cosa avviene? — domandò 
il capitano all'autista mettendo 
subito nella voce un tono di di
stacco. 

— Non so sìr — rispose il sol
dato amontando dalla macchina. 
I veicoli che precedevano il Dod
ge stavano fermi in mezzo alla 
strada. Un giovane tenente ven
ne fuori di corsa dal polverone 
e avvicinatosi allo sportello, te
nendo la mano al berretto dis
se: — Aerei nemici sir. 

—Aerei nemici? — fece il 
capitano palesemente disgustato 
— Il nemico ha aerei? 

(Contiano) . 

J>ì*.' ' i-
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